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"Andiamo con gioia incontro al Signore che 
viene per noi". E' una espressione di un salmo 
che ben ci aiuta a iniziare il cammino dell'Av-
vento, cioè della venuta del Signore. Sempre il 
Signore viene a noi: già nell'Antico Testamen-
to abbiamo il racconto delle tante volte e dei 
tanti modi di come l'Altissimo si è fatto vicino 
all'umanità e al suo popolo, ha stabilito con lui 
l'alleanza, ha guidato il suo cammino. Ma è 
"nella "pienezza dei tempi" che ha mandato il 
suo Figlio, perché fosse il "Dio con noi", il 
Salvatore. Ogni anno nella celebrazione del 
Natale ricordiamo la sua venuta e lo accoglia-
mo nella fede come il portatore della grazia e 
della salvezza. Davvero viene a noi a rendere 
presente e attuale il mistero infinito del suo 
amore, perché noi possiamo avere sempre in 
Gesù Signore ogni grazia di salvezza, cioè il 
perdono, la luce, la forza, il senso della vita, la 
salvezza terrena ed eterna. 
L'Avvento è una grazia che il Signore ci fa 
nella nostra vita di Chiesa. Esso ricorda la 
venuta del Figlio di Dio nella carne mortale, 
assunta dal grembo di Maria, e il suo progres-
sivo rivelarsi al mondo; celebra la venuta del 
Cristo nelle anime dei credenti per mezzo 
della predicazione della Parola di Dio e della 
grazia dei Sacramenti, in particolare dell'Eu-
carestia; prepara gli uomini ad accogliere Cri-
sto nel giorno del suo Ritorno glorioso alla 
fine del mondo. 
Queste tre prospettive del passato, del presen-
te e del futuro sono da tenersi ugualmente in 
considerazione per comprendere il vero signi-
ficato di questo tempo liturgico.  
"Questo" Avvento, nella misura in cui ci pre-
para a questo Natale prossimo, ci aiuta a colti-
vare la fede viva e costante nella vicinanza di 
Dio, che viene a noi; ci aiuta a sperimentare la 

“Andiamo con gioia incontro al Signore  

che viene per noi”  

gioia della sua presenza, della sua grazia, del 
suo amore, della sua salvezza; ci aiuta a vivere 
e a testimoniare le grandi virtù cristiane della 
vigilanza, dell'attesa, della speranza, dell'amo-
re al prossimo. 
Noi sappiamo che il Signore viene. E sempre 
lo desideriamo e lo invochiamo: "Vieni Signo-
re Gesù, maranatha!" 
Secondo le parole del profeta Isaia, viene, per 
indicarci "le sue vie", affinché possiamo 
"camminare per i suoi sentieri", camminare 
"nella luce del Signore". 
Viene a portarci la pace, vuole portarci la pa-
ce: Il Signore viene, ci ha detto S. Paolo, per 
salvarci. "La nostra salvezza è vicina". 

Come andare incontro al Signore che viene? Il 
testo di Isaia ci dice: con la buona volontà di 
ascoltare quello che ci dice e metterlo in prati-
ca: "Saliamo al monte del Signore perché ci 
indichi le sue vie e possiamo camminare per i 
suoi sentieri. Si tratta di andare incontro al 
Signore pregandolo con fiducia, chiedendo 
per noi e per gli altri il dono della pace. 
S. Paolo poi è molto chiaro nell'insegnarci 
come andare incontro al Signore: "Gettiamo 
via le opere delle tenebre, cioè tutto ciò che è 
cattivo in noi e attorno a noi, e indossiamo le 
armi della luce. Comportiamoci onestamente 
come in pieno giorno: non in mezzo ai vizi, 
agli sprechi, alle cattiverie". Facendo le opere 
della luce, cioè il bene, e amando il prossimo 
noi siamo già uniti a Cristo, "rivestiti del Si-
gnore Gesù Cristo". 
Attorno a noi c'è tanta preparazione commer-
ciale al Natale, tante cose sono all'insegna dei 
regali, del consumismo, del divertimento. 
Noi cristiani facciamoci con schiettezza que-
sta domanda: C'è in noi una vera preparazione 
spirituale? E' l'Avvento un tempo forte di fe-
de, di preghiera, di amore concreto al prossi-
mo, di impegno nei nostri doveri di famiglia, 
di lavoro, di rapporto con gli altri. Le lumina-
rie delle strade e dei negozi, rimangono luci 
deboli; "queste" sono le opere della luce che 
indicano il Natale, che indicano presente il 
Signore in mezzo a noi e che ci fanno sentire 
la gioia profonda di vivere con Lui e per Lui e 
di realizzare così in pienezza la nostra esisten-
za.  "Vieni Signore Gesù" "Aiutaci a cammi-
nare verso di Te, a cercarti, a riconoscerti, ad 
accoglierti e vivere così la grazia, l'amore, la 
pace". Questo lo imploriamo per noi e per tutti 
gli uomini, perché sappiamo che è il tuo pro-
getto di salvezza sulla terra e per l'eternità. 

Per il nuovo anno di catechesi che 
inizierà domenica 14 ottobre 2012, 
i giorni dedicati alla catechesi dei 
ragazzi saranno i seguenti:     

Che cos’è il Natale per noi ?  
La maggior parte delle persone pensa 
che il "Natale" è la festa che, secondo la 
tradizione religiosa cristiana, si celebra 
il 25 dicembre e commemora la nascita 
di Gesù Cristo. Nel vangelo non è scritto 
che Gesù nasce a Betlemme il 25 dicem-
bre. Non c’è una data. La festa del 25 
dicembre invece è stata istituita per con-
trapporre una celebrazione cristiana a 
quella mithraica del dies natalis Solis 
Invicti (giorno natalizio dell’invincibile 
Sole)".  La festa pagana del solstizio 
d’inverno era una ricorrenza importante 
per gli antichi romani, che in quel giorno 
celebravano la festa del dio Sole.  La 
chiesa cristiana scelse la data del 25 
dicembre come giorno di nascita del 
Cristo semplicemente per cristianizzare 
una festa pagana molto sentita dalle 
masse popolari. 
E così l’imperatore Costantino (280-
337) riunì il culto del sole, di cui egli era 
il figlio protetto, e il culto al dio Mithra 
con il cristianesimo.  E’ sotto il suo re-
gno che appare la festa del Natale.  
Si menziona per la prima volta tale festa 
cristiana al 25 di dicembre in un calen-
dario liturgico romano del 354. Tuttavia 
la celebrazione del Natale è già attestata 
a Roma intorno al 336, dopo che la festa 
più antica dell'Epifania (manifestazione) 
era stata trapiantata dall'Oriente in Occi-
dente. Da Roma il Natale si diffonde in 
Africa, in Spagna e nel Nord Italia. Gio-
vanni Crisostomo ne attesta la celebra-
zione ad Antiochia come festa separata 
dall'Epifania. Ma è solo sotto l'imperato-
re Giustiniano (527- 565 d.C.) che il 
Natale viene riconosciuto come festa 
legale per l'Occidente. A tale tradizione 
quindi la celebrazione del Natale ha vo-
luto collegarsi per indicare l’avvento 
della Luce del Mondo, che giunge a 
squarciare le Tenebre. È il Bambino 
Gesù , che venendo al mondo, inaugura 
una nuova vita, e porta la Luce a tutti gli 
uomini.    
Questa è la storia della nascita della fe-
sta del Natale:  ma per noi oggi il Natale 
quale significato ha realmente? E’ vero 
che la crisi economica ci sta un po’ limi-
tando, ma nella nostra società il Natale è 
diventato di nuovo, ormai da tempo, una 
festa quasi pagana….. La Tv ci invade 
con pubblicità di tutti i tipi per farci 
“vivere il natale”  comprando e consu-
mando. Luci, colori, regali, feste, … 
addirittura il presepe è diventato motivo 
di attrazione (come anche la stella come-
ta che si mette come insegna nei negozi) 
per poter vendere di più e fare commer-
cio…. Forse il natale sta diventando lo 
spunto per tutte altre cose che a noi inte-
ressano….  Come modo di pensare que-
sto potrebbe sembrare eccessivo? Pro-
viamo ad immaginare come Gesù po-
trebbe vivere il Natale se fosse al posto 
nostro….  Siamo sicuri che lo vivrebbe 
come la società lo sta preparando e ce lo 
sta proponendo?  
Auguri di Buon Natale a tutti 

Il nostro cammino di Avvento 
Il tempo di avvento che vogliamo vivere in 
preparazione al Natale ci  propone  5 tappe 
importanti da vivere insieme soprattutto nella 
preghiera e nell’ascolto della parola di Dio. 
Sono le 4 domeniche dell’avvento insieme 
alla solennità dell’Immacolata concezione di 
Maria, l’8 dicembre. Ci accompagneranno le 
voci dei profeti che annunciano la venuta del 
Salvatore, ci guidano nel cammino la presenza 
di Giovanni Battista, precursore del Salvatore 
e Maria Santissima la serva del Signore. 
Prima domenica: “Vegliate dunque: voi non 
sapete quando il padrone di casa ritornerà, se 
alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o 
al mattino; fate in modo che, giungendo 
all’improvviso, non vi trovi addormenta-
ti. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: ve-
gliate”!  
Questo è l’invito di Gesù nel brano del Van-
gelo. Nell’attesa della sua venuta in cui realiz-
zerà a pieno la nostra salvezza, dobbiamo es-
sere impegnati nel bene per liberarci dai nostri 
egoismi, pronti per accoglierlo 
Seconda domenica:  “...Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri. …” . Gio-
vanni Battista ci invita alla conversione al 
Signore che è abbandono dei nostri peccati. Ci 

offre anche un esempio di vita, austera, po-
vera, distaccata dal mondo,  dedicata sola-
mente al Signore, nell’attesa e nella prepa-
razione della sua venuta. 
Immacolata Concezione di Maria: 
“ «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola»  
Maria, libera da ogni peccato, compie fino 
in fondo la volontà di Dio.  Attraverso di 
Lei la salvezza viene ad abitare in mezzo a 
noi. Accoglie il Salvatore e diventa annun-
ciatrice della sua presenza di gioia metten-
dosi al servizio della cugina  Elisabetta che 
aspetta un bambino che sarà il precursore. 

In preparazione alla sua festa vivremo la nove-
na dell’Immacolata al Duomo alle ore 17,00  e 
a S. Marco al mattino alle 7,00. 
Terza domenica: “«Io battezzo nell’acqua. In 
mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, ”. 
Giovanni ci propone la conoscenza personale di 
Gesù il salvatore, una conoscenza vera di Gesù 
e del vangelo ci porterà al superamento del no-
stro egoismo e l’apertura del cuore agli altri: 
questo fa nascere Dio nel mondo in mezzo agli 
uomini.  
Quarta domenica: “Lo Spirito Santo scenderà 
su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio”  Co-
me Maria siamo chiamati ad accogliere il dono 
dello Spirito che doni a tutti la gioia della sal-
vezza del Signore che viene, mettendoci al suo 
servizio nell’amore verso i fratelli.   
Occasione importante di preghiera e prepara-
zione al Natale sarà la Novena di  Natale al 
mattino alle ore 5,45 nella chiesa della Madon-
na della Consolazione e a S. Marco alle ore 
7,00. 
Sarà davvero solo allora Natale. Auguri a tutti 
di un santo Natale… che il Signore venga ad 
abitare in mezzo a noi. 
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TRILUSSA                
  poeta, scrittore e giornalista italiano, noto  
per le sue composizioni in dialetto romanesco.  

CALENDARIO 

DICEMBRE 2014  

30 D. Prima domenica di Avvento 
  1  L. S. Eligio Novena Immacolata Ore 21 
catechesi adulti al Duomo 

  2  M. S. Viviana Catechesi genitori della 4a  
  3  M.  S. Francesco Saverio Catechesi ge-
nitori 1a media 
  4  G.  S. Giovanni Damasceno ore 17,30 al 
Duomo Incontro catechisti . 
  5  V. S. Giulio. Primo Venerdì del mese co-
munione agli ammalati Ore 15,00 al Duomo 
catechesi adulti ,   
  6  S.  S.  Nicola 

  7  D.  Seconda Domenica di Avvento  
  8  L.  Immacolata Concezione di Maria 
 Messa S. Cecilia banda e cori 
Giornata del seminario con raccolta offerte 

  9  M. S.  Siro Catechesi genitori della 4a  
10  M. Nostra Signora di Loreto pellegrinag-
gio Diocesano catechesi genitori della 1a me-
dia 
11  G. S. Damaso  
12  V. S.  Amalia Ore 15,00 al Duomo cate-
chesi adulti 
13  S. S. Lucia  
14  D. 3a Domenica di Avvento celebrazio-
ne comunitaria dei battesimi ore 12 al Duomo 
Ore 16 festa della prima media 

15  L.  S. Valeriano. Catechesi adulti al Duo-
mo ore 21 
16  M. S. Adelaide Inizio della Novena del 
Natale ore 5,45 alla Madonna . Catechesi ge-
nitori della 4a elem. Suore divino Amore 
17  M.  Lazzaro. Ore 15,30 Catechesi genito-
ri della 1a media Suore Divino Amore 
18  G. S. Graziano:  Ore 10 Incontro caritas 
19  V. S. Dario. Ore 15 catechesi adulti 
20  S. S. Macario 
21  D. 4a Domenica di Avvento  Novena 
ore 6,45 
22  L.  S. Francesca Cabrini  
23  M. S. Vittoria  
24  M. S. Irma Ore 23 al Duomo Veglia della 
nascita del Signore 
25  G. Natività del Signore  
26  V. S.  Stefano 
27  S. S. Giovanni Apostolo. Recital dei ra-
gazzi della 5a el. 
28  D. S. Famiglia di Nazareth 
29  L.  S. Tommaso Becket 
30  M. Ss. Innocenti 
31  M. S. Silvestro I papa Ore 9,00 Esposi-
zione del Santissimo al Duomo ore 16,40 Te 
Deum di ringraziamento.  
1 Gennaio: S. Madre di Dio. Giornata 
Mondiale della Pace. Santissimo esposto al 
Duomo ore 12. Ore 16,30 Preghiera e messa  
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Er presepio 

Ve ringrazio de core, brava gente,  
pé ‘sti presepi che me preparate  
ma che li fate a fa ? Si poi v’odiate,  
si de st’amore non capite gnente…  
 
Pé st’amore sò nato e ce sò morto,  
da secoli lo spargo dalla croce,  
ma la parola mia pare ‘na voce  
sperduta ner deserto,senza ascolto.  
 
La gente fa er presepe e nun me sente;  
cerca sempre de fallo più sfarzoso ,  
però cià er core freddo e indifferente  
e nun capisce che senza l’amore  
è cianfrusaja che nun cià valore.  

Natale de guerra 
Ammalappena che s'è fatto giorno 
la prima luce è entrata ne la stalla 
e er Bambinello s'è guardato intorno. 
- Che freddo, mamma mia! Chi m'aripara? 
Che freddo, mamma mia! Chi m'ariscalla?  
- Fijo, la legna è diventata rara 
e costa troppo cara pè compralla... 
- E l'asinello mio dov'è finito? 
- Trasporta la mitraja 
sur campo de battaja: è requisito. 
- Er bove? - Pure quello… 
fu mannato ar macello. 
- Ma li Re Maggi arriveno? - E' impossibbile 
perchè nun c'è la stella che li guida; 
la stella nun vò uscì: poco se fida 

pè paura de quarche diriggibbile...- 
 Er Bambinello ha chiesto:- Indove stanno 
tutti li campagnoli che l'antr'anno 
portaveno la robba ne la grotta? 
Nun c'è neppuro un sacco de polenta, 
nemmanco una frocella de ricotta... 
- Fijo, li campagnoli stanno in guerra, 
tutti ar campo e combatteno.  
La mano che seminava er grano 
e che serviva pè vangà la terra 
adesso viè addoprata unicamente  
per ammazzà la gente... 
Guarda, laggiù, li lampi de li bombardamenti! 
Li senti, Dio ce scampi, 
li quattrocentoventi che spaccheno li campi?- 
 Ner dì così la Madre der Signore  

s'è stretta er Fijo ar core 
e s'è asciugata l'occhi cò le fasce. 
Una lagrima amara pè chi nasce, 
una lagrima dòrce pè chi more... 

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI DURANTE L’AVVENTO 
Con la crisi economica, tante famiglie si 
trovano davvero in  difficoltà per tirare 
avanti. La Caritas Parrocchiale, che ringra-
ziamo,  ha effettuato la raccolta della Col-
letta di solidarietà alla fine di novembre per 
collaborare con l’Associazione del Banco 
Alimentare…. Ora in avvento raccogliere-

mo generi alimentari a lunga conservazione 
per aiutare le famiglie in difficoltà in mez-
zo a noi.  Durante le celebrazioni domeni-
cali tutti possiamo collaborare offrendo 
qualcosa che potrà essere donata a chi si 
trova in difficoltà economiche. In particola-
re vorremmo fare in modo che i ragazzi si 

sentano protagonisti per questa iniziativa e 
li invitiamo a fare qualche piccola rinuncia 
per poter acquistare qualcosa per i poveri.  
Durante le celebrazioni dell’Avvento ogni 
domenica  raccoglieremo il frutto dei loro 
sacrifici… sarà il modo migliore per prepa-
rarci al Natale. 

Mostra dei presepi al Duomo 
Come ormai è tradizione da 25 anni , 
chi vuole può organizzarsi per realizza-
re nella chiesa del Duomo un presepe 
da esporre per una Mostra dei presepi 
da poter visitare nei giorni di Natale. Il 
tema che vorremmo proporre a coloro 
che vorranno realizzare un presepe 
quest’anno sarà il seguente: “Dio na-

scendo nel mondo si fa povero per ar-
ricchire noi” Gesù che nasce per noi 
nasce nella semplicità e nell’umiltà. La 
parola di Dio ci dice che “… da ricco 
che era si è fatto povero per noi”, anzi di 
più, si è come “svuotato per noi” assu-
mendo la nostra condizione umana di 
servo . E allora il presepe dovrebbe es-

sere semplice e povero come lo fu la 
notte di Betlemme. Anche il nostro 
modo di vivere il Natale dovrebbe es-
sere semplice e povero, ricco solo di 
amore per Dio e per gli altri. Coloro 
che volessero realizzare un presepe 
lo facciano presente e ci potremo or-
ganizzare.  

Iniziative per i giorni di Natale 
Proponiamo alcune iniziative che si svoge-
ranni nei giorni di Natale nella nostra co-
munità perché possiamo viverlo in maniera  
più vicina allo spirito di Betlemme.  
La Caritas Parrocchiale  organizza la festa 
di natale dagli Anziani il 18 dicembre e 
parteciperà alla realizzazione del presepe 
vivente che si svolgerà nella via del Borgo 

ad opera della Pro-loco nei giorni 28 di-
cembre e 4 Gennaio 2015. 
I Giovanissimi della  2a e 3a media propor-
ranno dei lavori che stanno preparando per 
il Natale.  
Anche i ragazzi della catechesi stanno pre-
parando iniziative per vivere meglio il Na-
tale, in particolare i ragazzi della 5a ele-

FESTA DELL’IMMACOLATA 8 DICEMBRE:  
GIORNATA PER IL SEMINARIO DIOCESANO 

FESTA DI S. CECILIA E DEI MUSICISTI 

mentare stanno preparando un recital na-
talizio che si svolgerà nei giorni 28 e 4 
gennaio sul tema della favola del “Quarto 
Re” alla sala parrocchiale alle ore 17,00. 
Gli altri ragazzi avranno occasione per 
momenti di festa insieme ai genitori du-
rante le vacanze di natale. 
 

Nella festa dell’Immacolata, l’8 dicembre, 
oltre ad onorare Maria santissima Madre di 
Dio,  celebreremo anche la Giornata del Se-
minario Diocesano e  raccoglieremo anche le 
nostre offerte per accompagnare coloro che si 
stanno preparando al sacerdozio proprio nella 
nostra Diocesi di Civita Castellana. I futuri 
sacerdoti delle nostre parrocchie dipendono 
anche da noi , dalla nostra preghiera e anche 

dal nostro aiuto economico col quale possia-
mo accompagnarli nel cammino verso la 
consacrazione al Signore nel sacerdozio.  
Insieme in quel giorno celebreremo anche  
la festa di S. Cecilia patrona dei musicisti e 
allora la messa delle ore 11,15 al  Duomo 
sarà animata oltre che dalla Banda anche dai 
cori della parrocchia e dalla Corale “In him-
nis et canticis. Sarà una bella occasione di 
gioia e di festa per tutti 

I GIORNI DI GESU’ : Testo per la Catechesi per gli adulti dei gruppi delle parrocchie 
Il giorno 28 Novembre scorso  a Nepi si è svolto il Convegno 
Diocesano durante il quale è stato presentato a tutti il nuovo 
testo per la catechesi dei gruppi degli adulti delle nostre parroc-
chie dal titolo “I giorni di Gesù, profeta potente in opere e paro-
le”.   Mentre lo scorso anno abbiamo seguito la traccia che era 
stata proposta riguardo al mistero della incarnazione di Dio in 
Gesù, quest’anno avremo modo di approfondire la figura di 
Gesù, come dice il titolo del testo, “Profeta potente in opere e 
parole”. E’ la vita pubblica di Gesù che vogliamo conoscere 
meglio, il messaggio del Regno di Dio che propone a tutti .  
Si tratta di prendere in mano il Vangelo e di rileggere insieme i 
racconti della vita pubblica di Gesù con la sua predicazione e i 
miracoli che il Vangelo ci propone  di confrontarci nelle nostre 
comunità per comprendere la strada che siamo chiamati a per-
correre insieme per vivere secondo la sua parola.  
Nella catechesi degli adulti che abbiamo già proposto ed inizia-

to nella nostra comunità, prenderemo in mano quel 
testo adattandolo alle nostre esigenze. Gli appunta-
menti credo che ormai siano noti a tutti, ma li ricor-
diamo ancora come momento importante per tutti noi.  
Ci sono due occasioni in diversi orari e in diversi 
giorni perché tutti si possa partecipare:  

il LUNEDI’ alle ore 21,00 al Duomo e  
il VENERDI’ alle ore 15,00 sempre al duomo.  

L’Incontro del Venerdì delle ore 15,00 avrà come 
attenzione particolare la formazione di un gruppo 
liturgico per la nostra parrocchia per il servizio del 
canto, della proclamazione della parola di Dio durante 
le celebrazioni, del servizio liturgico degli Accoliti e 
speriamo per il futuro dei Diaconi. Ovviamente tutti 
siamo invitati a partecipare perché tutti siamo chiama-
ti ad essere discepoli di Colui che è l’unico Maestro e 
Signore.  
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Laboratori per giovanissimi 
di seconda e terza media 

Per i ragazzi della seconda e terza media 
la parrocchia offre queste possibilità:  
1) Il venerdì dalle 15,30 alla sala Parroc-
chiale si riunisce il gruppo della Danza. 
2) Il venerdì dalle ore 16,30 alle sale della 
Madonna si riunisce il gruppo del brico-
lage. 
3) Il sabato mattina alle 11,15 al Duomo 
si riunisce il gruppo per Internet.  
Tutti i ragazzi della parrocchia possono 
partecipare e speriamo di essere in molti. 


